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Di questa seconda puntata 
dedicata all’analisi dei ri-
sultati d’asta di un celebre 

Pinot Noir di Borgogna, il Riche-
bourg, sono protagonisti i millesimi 
dal 2000 in poi. In campo alcuni 
produttori in più, rispetto alla set-
timana scorsa, quando sotto esame 
erano le annate 1966-1999. Venti 
le bottiglie per le quali è possibile 
il confronto tra le quotazioni del 
2013 e del 2014 (17 in tabella). 
Risultati positivi ma differenziati: 
il Richebourg 2005 firmato Alain 
Hudelot-Noëllat, per esempio, si 
è rivalutato del 53%, mentre il 
2000 di Jean Grivot ha perso il 
17%. Tutti gli altri sono in mezzo 
a questi due estremi: le bottiglie 
più note, quelle del Domaine de 
la Romanée-Conti hanno segnato 
+7%. Complessivamente, il valore 
oggi è quasi l’8% in più che nel 
2013. Il risultato è meno brillante 
di quello ottenuto dai Richebourg 
d’antan, però chi avesse in cantina 
tutte e 38 le bottiglie delle due pun-
tate, avrebbe guadagnato 9.774,26 
euro, con un profitto del 16,27%. 
(riproduzione riservata)

Richebourg tiene il passo
di Cesare Pillon

Le annate recenti si sono rivalutate dell’8%

Forte dei Marmi
tra Plumbago e Gazania
A Forte dei Marmi, cuore della Versilia artistica e 
mondana, fino al 15 giugno in piazza Dante, è di 
scena la prima edizione di EvergreenForte, mostra-
mercato dedicata al giardino, alla sua cura e agli 
arredi. Coordinato dall’architetto paesaggista Fi-
lippo Pizzoni e promosso dall’Associazione culturale 
Utinam di Antonella Tonini, con la collaborazione di 

Stefania Cerlini, l’evento 
rientra nell’ambito delle 
celebrazioni per i 100 
anni dalla costituzione 
del Comune autonomo di 
Forte dei Marmi. Oltre ai 
vivaisti sono presenti ar-
tigiani, scultori, artisti e 
lo stand di Case&Country 
e Class Editori. «La sfida 
è ritrovare la tradizione 
dei giardini che qui si sono 
creati dai primi decenni 
del ’900», racconta Filippo 

Pizzoni. « Qui la scelta delle piante è fondamentale, 
perché la Versilia è suscettibile di estremi climatici, 
molto caldo in estate e freddo umido d’inverno. L’idea 
è di proporre al pubblico piante fiorite in estate, che 
non richiedano cure eccessive», conclude. Qualche 
esempio? Le rampicanti, ideali per ornare muretti, 
portici e pergolati, come il Plumbago o gelsomino 
azzurro, oppure le varietà di Passiflora dai fiori 
spettacolari da luglio a settembre, ma anche specie 
tradizionali come la Gazania con i suoi colorati fiori 
a margherita che abbelliscono le spiagge del Forte. 
www.evergreenforte.org (riproduzione riservata)

LLInCANTINA

Tutto l’amore di Orfeo
riempie Firenze

Nel terzo centenario della nascita di Christoph W. 
Gluck, Orfeo ed Euridice è fra le opere più rappre-
sentate non tanto perché richiede un organico di 
proporzioni modeste (tre cantanti, un coro, alcuni 
ballerini e una orchestra ridotta all’osso) e, quindi, 
il suo allestimento può essere effettuato a costi con-
tenuti, ma soprattutto perché nel 1762 la sua messa 

in scena a Vienna, in italiano, 
rappresentò una rivoluzione. 
Tutti i mezzi espressivi (pa-
rola, musica, danza, mimo) 
vennero integrati e posti al 
servizio della verità scenica, 
sostituendo i recitativi secchi 
con recitativi accompagnati 
e introducendo anche nuovi 
accordi. Una seconda edizio-
ne venne approntata dallo 
stesso Gluck in francese nel 

1774 per i gusti parigini ed è quella rappresentata 
più di frequente. A Firenze è in scena fino al 15 
giugno la versione originaria del 1762, ossia quella 
più raramente eseguita, che si potrà anche gustare 
al festival di Montepulciano a metà luglio. L’allesti-
mento di Denis Krief situa la vicenda in un contesto 
contemporaneo: un amore tra giovani dove, però, la 
fiducia reciproca non è così totale come necessario. 
Il ravvedimento porta al lieto fine dopo 80 minuti 
intensi. Le scene sono sobrie, ma efficaci. Ottima 
Anna Bonitatibus nel ruolo del protagonista, qualche 
piccola incertezza di Hélène Guilmette in quello 
delle sua compagna. Di livello il coro della gente che 
commenta la vicenda. In un’ambientazione moderna 
risulta sensato ispirarsi al contemporaneo anche per 
le danze. Federico Maria Sardelli guida un ensemble 
quasi cameristico di orchestrali del Maggio Musicale. 
La produzione mostra come Gluck del 1762 vinca ai 
punti su quello del 1774. (riproduzione riservata)

di Giuseppe PennisiInSCENA

Annata Vino Produttore Lotto Prezzi base Aggiudicaz. Prezzo bott. 2013/14 Asta Data
2000 Richebourg Jean Grivot 6 b £ 1.200-1.600 £ 1.351 € 267,70 - Sotheby’s, Londra 13/11/13
2000 Richebourg Jean Grivot 12 b £ 1.400-1.600 £ 2.233 € 223,01 -17% Christie’s, Londra 27/03/14
2000 Richebourg Romanée Conti 4 b $ 3.200-4.000 $ 4.598 € 883,98 - Christie’s, New York 14/03/13
2000 Richebourg Romanée Conti 6 b Hk$ 55-65.000 Hk$ 104.125 € 1.641,36 +86% Christie’s, Hong Kong 24/05/14
2001 Richebourg Romanée Conti 2 b $ 1.600-2.250 $ 3.369 € 1.232,11 - Sotheby’s, New York 07/12/13
2001 Richebourg Romanée Conti 6 b Hk$ 48-55.000 Hk$ 91.875 € 1.448,26 +18% Christie’s, Hong Kong 24/05/14
2002 Richebourg Anne et François Gros 6 b £ 1.300-1.600 £ 2.115 € 411,86 - Sotheby’s, Londra 30/01/13
2002 Richebourg Anne et François Gros 8 b Hk$ 24-32.000 Hk$ 31.850 € 371,41 -10% Christie’s, Hong Kong 21/03/14
2002 Richebourg Romanée Conti 2 b £ 1.400-1.800 £ 1.645 € 961,00 - Sotheby’s, Londra 30/01/13
2002 Richebourg Romanée Conti 3 b Hk$ 22-30.000 Hk$ 55.125 € 1.738,83 +81% Christie’s, Hong Kong 25/05/14
2005 Richebourg Alain Hudelot-Noëllat 2 b $ 800-1.100 $ 1.103 € 403,39 - Sotheby’s, New York 07/12/13
2005 Richebourg Alain Hudelot-Noëllat 6 b £ 2.200-2.600 £ 3.055 € 618,57 +53% Sotheby’s, Londra 30/04/14
2005 Richebourg Romanée Conti 1 b £ 1.100-1.500 £ 2.115 € 2.514,48 - Sotheby’s, Londra 13/11/13
2005 Richebourg Romanée Conti 12 b Hk$ 200-280.000 Hk$ 232.750 € 1.834,46 -27% Christie’s, Hong Kong 24/05/14
2005 Richebourg Thibault Liger-Belair 4 b $ 600-800 $ 919 € 166,80 - Christie’s, New York 13/12/13
2005 Richebourg Thibault Liger-Belair 6 b £ 1.300-1.800 £1.470 € 176,63 +6% Sotheby’s, New York 08/03/14
2006 Richebourg Romanée Conti 6 b Hk$ 42-60.000 Hk$ 79.625 € 1.331,33 - Sotheby’s, Hong Kong 03/04/13
2006 Richebourg Romanée Conti 6 b Hk$ 48-55,000 Hk$ 67.375 € 1.062,05 -20% Christie’s, Hong Kong 24/05/14
2007 Richebourg Romanée Conti 5 b $ 3.500-5.000 $ 5.206 € 761,58 - Sotheby’s, New York 07/12/13
2007 Richebourg Romanée Conti 6 b Hk$ 42-48.000 Hk$ 61.250 € 965,50 +27% Christie’s, Hong Kong 24/05/14
2008 Richebourg Anne et François Gros 6 b £ 750-900 £ 799 € 158,95 - Sotheby’s, Londra 10/12/13
2008 Richebourg Anne et François Gros 12 b Hk$ 18-28.000 Hk$ 24.500 € 193,73 +22% Sotheby’s, Hong Kong 18/01/14
2008 Richebourg Leroy 2 b £ 1.400-1.800 £ 1.880 € 1.122,01 - Sotheby’s, Londra 10/12/13
2008 Richebourg Leroy 2 b £ 1.400-1.800 £ 1.880 € 1.122,43 = Sotheby’s, Londra 26/03/14
2008 Richebourg Romanée Conti 4 b $ 3.500-5.000 $ 4.594 € 840,06 - Sotheby’s, New York 07/12/13
2008 Richebourg Romanée Conti 6 b Hk$ 48-60.000 HK$ 73.500 € 1.158,61 +38% Christie’s, Hong Kong 24/05/14
2009 Richebourg Anne et François Gros 6 b £ 650-850 £ 1.081 € 215,05 - Sotheby’s, Londra 10/12/13
2009 Richebourg Anne et François Gros 12 b $ 2.800-3.600 $ 3.920 € 238,44 +11% Christie’s, New York 16/05/14
2009 Richebourg Gros Frère et Soeur 6 b £ 1.050-1.400 £ 1.116 € 222,02 - Sotheby’s, Londra 10/12/13
2009 Richebourg Gros Frère et Soeur 12 b Hk$ 14-20.000 Hk$ 34.300 € 271,23 +22% Sotheby’s, Hong Kong 18/01/14
2009 Richebourg Méo-Camuzet 2 b £ 550-650 £ 1.234 € 736,47 - Sotheby’s, Londra 10/12/13
2009 Richebourg Méo-Camuzet 3 b £ 1.700-2.000 £ 2.233 € 904,26 +23% Sotheby’s, Londra 30/04/14
2010 Richebourg Romanée Conti 3 b £ 3-4.000 £ 3.760 € 1.445,52 - Sotheby’s, Londra 17/07/13
2010 Richebourg Romanée Conti 1 b £ 950-1.100 £ 1081 € 1.311,89 -9% Sotheby’s, Londra 22/01/14

Legenda: 1/2b=mezze bottiglie (0,375 litri), m=magnum (1,5 litri); dm=doppie magnum (3 litri), i=imperial (6 litri)
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Il miglior risultato è di Hudelot-Noëllat, salito del 53% 

Ha sfiorato 2 milioni di euro con 
quasi il 90% di lotti venduti. 
L’asta di orologi organizzata 

da Bonhams lo scorso 11 giugno a 
Londra ha segnato un ottimo risulta-
to, al quale ha contribuito un record 
mondiale mai visto in un’asta di se-
gnatempo. Sono stati spesi 181 mila 
euro circa per un modello da polso in 
oro con secondi centrali firmato da 
George Daniels, famoso orologiaio 
inglese scomparso nel 2011e ritenuto 
il più grande innovatore di lancet-
te del XX secolo. Record a 
parte, in questa sessione 
si sono visti molti model-
li storici interessan-
ti come l’orologio 
musicale la cui 
creazione, del 
1795, è stata 
attribuita a 
John Rich. 
D e c o r a t o 
c on  o ro  e 
smalti , ha 
pareggiato la 
cifra del mo-
dello da polso 
di Daniels, tri-
plicando di fat-
to la quotazio-
ne di partenza. 
Poi, ancora, un 
pocket watch creato in origine per 
Giorgio IV, principe del Galles, da 

Josiah Emery London (84.882 
euro) e un cronometro da tasca 

assemblato da un’altra leggenda 
dell’orologeria in-

glese, John Ar-
nold, che fu rea-
lizzato ai tempi 
per il Capitano 

Jauncey (34.076 
euro). Ottime cifre 

anche per oro-
logi  meno 

l e g a t i  a 
p e r s o -
n a g g i 
s tor i c i , 
c o m e 

u n  C o -
s m o g r a p h 

Daytona de l 
1971 in acciaio che ha toccato 104 
mila euro. Non potevano mancare i 

Patek Philippe, il cui Ref.3940P in 
platino con funzione di calendario 
perpetuo ha sfiorato 50 mila euro e 
il Ref.5960P con calendario annua-
le e cronografo ha toccato 34 mila 
euro. Di Iwc, invece, un modello in 
oro bianco con la sofisticata compli-
cazione della ripetizione minuti è 
andato all’incanto per 37 mila euro. 
Inoltre, va registrata l’incredibile 
performance di un Rolex in acciaio 
del 1955, che ha raggiunto 23 mila 
euro circa: sei volte di più rispetto alla 
quotazione iniziale. Gli appassionati 
d’Oltremanica di lancette da tasca e 
da polso si daranno appuntamento il 
16 settembre a Londra per un’altra 
asta di orologi vintage di Bonhams. 
(riproduzione riservata)

Un modello di Daniels ha superato 180 mila euro

Lancette inglesi da record
UUOROLOGI

di Paco Guarnaccia
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Casa d’aste Marca Modello Risultato fi nale in euro
Bonhams George Daniels Modello in oro giallo con calendario e movimento con scappamento Co-Axial del 1999 181.536
Bonhams Attribuito a John Rich Orologio musicale in oro e smalti del 1795 181.536
Bonhams Rolex Cosmograph Daytona del 1971 in acciaio 104.213
Bonhams Josiah Emery London Modello da taschino creato in origine per Giorgio IV Principe del Galles 84.882
Bonhams Rolex Cosmograph Daytona del 1968 in acciaio  77.447
Bonhams Patek Philippe Ref.3940P in platino con calendario perpetuo 49.566
Bonhams Patek Philippe Ref.5960P in platino con calendario annuale e cronografo 43.370
Bonhams The Empress Marie-Louise of France  Modello da taschino in oro presentato da Empress Marie-Louise nel 1813 40.272
Bonhams Nicole Nielson & Co Modello da taschino in oro con calendario perpetuo, ripetizione minuti e cronografo 37.174
Bonhams Iwc Modello in oro bianco con ripetizione minuti 37.174
Bonhams John Arnold  Modello da taschino con cronometro realizzato per il comandante Capitan Jauncey 34.076
Bonhams Rolex Raro cronografo monopulsante del 1930  27.881
Bonhams Attribuito a Bautte & Moynier Modello da taschino decorato con perle e rubini del 1830 24.783
Bonhams Rolex Cosmograph Daytona del 1977 in acciaio 24.783
Bonhams Patek Philippe Gondolo Ref.5135J in oro con calendario annuale, fasi di luna e indicazione delle 24 ore 24.783

Al top anche un esemplare da tasca di fine Settecento 

di Alessandra OristanoNelVERDE
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Di questa seconda puntata 
dedicata all’analisi dei ri-
sultati d’asta di un celebre 

Pinot Noir di Borgogna, il Riche-
bourg, sono protagonisti i millesimi 
dal 2000 in poi. In campo alcuni 
produttori in più, rispetto alla set-
timana scorsa, quando sotto esame 
erano le annate 1966-1999. Venti 
le bottiglie per le quali è possibile 
il confronto tra le quotazioni del 
2013 e del 2014 (17 in tabella). 
Risultati positivi ma differenziati: 
il Richebourg 2005 firmato Alain 
Hudelot-Noëllat, per esempio, si 
è rivalutato del 53%, mentre il 
2000 di Jean Grivot ha perso il 
17%. Tutti gli altri sono in mezzo 
a questi due estremi: le bottiglie 
più note, quelle del Domaine de 
la Romanée-Conti hanno segnato 
+7%. Complessivamente, il valore 
oggi è quasi l’8% in più che nel 
2013. Il risultato è meno brillante 
di quello ottenuto dai Richebourg 
d’antan, però chi avesse in cantina 
tutte e 38 le bottiglie delle due pun-
tate, avrebbe guadagnato 9.774,26 
euro, con un profitto del 16,27%. 
(riproduzione riservata)

Richebourg tiene il passo
di Cesare Pillon

Le annate recenti si sono rivalutate dell’8%

Forte dei Marmi
tra Plumbago e Gazania
A Forte dei Marmi, cuore della Versilia artistica e 
mondana, fino al 15 giugno in piazza Dante, è di 
scena la prima edizione di EvergreenForte, mostra-
mercato dedicata al giardino, alla sua cura e agli 
arredi. Coordinato dall’architetto paesaggista Fi-
lippo Pizzoni e promosso dall’Associazione culturale 
Utinam di Antonella Tonini, con la collaborazione di 

Stefania Cerlini, l’evento 
rientra nell’ambito delle 
celebrazioni per i 100 
anni dalla costituzione 
del Comune autonomo di 
Forte dei Marmi. Oltre ai 
vivaisti sono presenti ar-
tigiani, scultori, artisti e 
lo stand di Case&Country 
e Class Editori. «La sfida 
è ritrovare la tradizione 
dei giardini che qui si sono 
creati dai primi decenni 
del ’900», racconta Filippo 

Pizzoni. « Qui la scelta delle piante è fondamentale, 
perché la Versilia è suscettibile di estremi climatici, 
molto caldo in estate e freddo umido d’inverno. L’idea 
è di proporre al pubblico piante fiorite in estate, che 
non richiedano cure eccessive», conclude. Qualche 
esempio? Le rampicanti, ideali per ornare muretti, 
portici e pergolati, come il Plumbago o gelsomino 
azzurro, oppure le varietà di Passiflora dai fiori 
spettacolari da luglio a settembre, ma anche specie 
tradizionali come la Gazania con i suoi colorati fiori 
a margherita che abbelliscono le spiagge del Forte. 
www.evergreenforte.org (riproduzione riservata)

LLInCANTINA

Tutto l’amore di Orfeo
riempie Firenze

Nel terzo centenario della nascita di Christoph W. 
Gluck, Orfeo ed Euridice è fra le opere più rappre-
sentate non tanto perché richiede un organico di 
proporzioni modeste (tre cantanti, un coro, alcuni 
ballerini e una orchestra ridotta all’osso) e, quindi, 
il suo allestimento può essere effettuato a costi con-
tenuti, ma soprattutto perché nel 1762 la sua messa 

in scena a Vienna, in italiano, 
rappresentò una rivoluzione. 
Tutti i mezzi espressivi (pa-
rola, musica, danza, mimo) 
vennero integrati e posti al 
servizio della verità scenica, 
sostituendo i recitativi secchi 
con recitativi accompagnati 
e introducendo anche nuovi 
accordi. Una seconda edizio-
ne venne approntata dallo 
stesso Gluck in francese nel 

1774 per i gusti parigini ed è quella rappresentata 
più di frequente. A Firenze è in scena fino al 15 
giugno la versione originaria del 1762, ossia quella 
più raramente eseguita, che si potrà anche gustare 
al festival di Montepulciano a metà luglio. L’allesti-
mento di Denis Krief situa la vicenda in un contesto 
contemporaneo: un amore tra giovani dove, però, la 
fiducia reciproca non è così totale come necessario. 
Il ravvedimento porta al lieto fine dopo 80 minuti 
intensi. Le scene sono sobrie, ma efficaci. Ottima 
Anna Bonitatibus nel ruolo del protagonista, qualche 
piccola incertezza di Hélène Guilmette in quello 
delle sua compagna. Di livello il coro della gente che 
commenta la vicenda. In un’ambientazione moderna 
risulta sensato ispirarsi al contemporaneo anche per 
le danze. Federico Maria Sardelli guida un ensemble 
quasi cameristico di orchestrali del Maggio Musicale. 
La produzione mostra come Gluck del 1762 vinca ai 
punti su quello del 1774. (riproduzione riservata)

di Giuseppe PennisiInSCENA

Annata Vino Produttore Lotto Prezzi base Aggiudicaz. Prezzo bott. 2013/14 Asta Data
2000 Richebourg Jean Grivot 6 b £ 1.200-1.600 £ 1.351 € 267,70 - Sotheby’s, Londra 13/11/13
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2007 Richebourg Romanée Conti 6 b Hk$ 42-48.000 Hk$ 61.250 € 965,50 +27% Christie’s, Hong Kong 24/05/14
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Legenda: 1/2b=mezze bottiglie (0,375 litri), m=magnum (1,5 litri); dm=doppie magnum (3 litri), i=imperial (6 litri)
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Il miglior risultato è di Hudelot-Noëllat, salito del 53% 

Ha sfiorato 2 milioni di euro con 
quasi il 90% di lotti venduti. 
L’asta di orologi organizzata 

da Bonhams lo scorso 11 giugno a 
Londra ha segnato un ottimo risulta-
to, al quale ha contribuito un record 
mondiale mai visto in un’asta di se-
gnatempo. Sono stati spesi 181 mila 
euro circa per un modello da polso in 
oro con secondi centrali firmato da 
George Daniels, famoso orologiaio 
inglese scomparso nel 2011e ritenuto 
il più grande innovatore di lancet-
te del XX secolo. Record a 
parte, in questa sessione 
si sono visti molti model-
li storici interessan-
ti come l’orologio 
musicale la cui 
creazione, del 
1795, è stata 
attribuita a 
John Rich. 
D e c o r a t o 
c on  o ro  e 
smalti , ha 
pareggiato la 
cifra del mo-
dello da polso 
di Daniels, tri-
plicando di fat-
to la quotazio-
ne di partenza. 
Poi, ancora, un 
pocket watch creato in origine per 
Giorgio IV, principe del Galles, da 

Josiah Emery London (84.882 
euro) e un cronometro da tasca 

assemblato da un’altra leggenda 
dell’orologeria in-

glese, John Ar-
nold, che fu rea-
lizzato ai tempi 
per il Capitano 

Jauncey (34.076 
euro). Ottime cifre 

anche per oro-
logi  meno 

l e g a t i  a 
p e r s o -
n a g g i 
s tor i c i , 
c o m e 

u n  C o -
s m o g r a p h 

Daytona de l 
1971 in acciaio che ha toccato 104 
mila euro. Non potevano mancare i 

Patek Philippe, il cui Ref.3940P in 
platino con funzione di calendario 
perpetuo ha sfiorato 50 mila euro e 
il Ref.5960P con calendario annua-
le e cronografo ha toccato 34 mila 
euro. Di Iwc, invece, un modello in 
oro bianco con la sofisticata compli-
cazione della ripetizione minuti è 
andato all’incanto per 37 mila euro. 
Inoltre, va registrata l’incredibile 
performance di un Rolex in acciaio 
del 1955, che ha raggiunto 23 mila 
euro circa: sei volte di più rispetto alla 
quotazione iniziale. Gli appassionati 
d’Oltremanica di lancette da tasca e 
da polso si daranno appuntamento il 
16 settembre a Londra per un’altra 
asta di orologi vintage di Bonhams. 
(riproduzione riservata)

Un modello di Daniels ha superato 180 mila euro

Lancette inglesi da record
UUOROLOGI

di Paco Guarnaccia
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Casa d’aste Marca Modello Risultato fi nale in euro
Bonhams George Daniels Modello in oro giallo con calendario e movimento con scappamento Co-Axial del 1999 181.536
Bonhams Attribuito a John Rich Orologio musicale in oro e smalti del 1795 181.536
Bonhams Rolex Cosmograph Daytona del 1971 in acciaio 104.213
Bonhams Josiah Emery London Modello da taschino creato in origine per Giorgio IV Principe del Galles 84.882
Bonhams Rolex Cosmograph Daytona del 1968 in acciaio  77.447
Bonhams Patek Philippe Ref.3940P in platino con calendario perpetuo 49.566
Bonhams Patek Philippe Ref.5960P in platino con calendario annuale e cronografo 43.370
Bonhams The Empress Marie-Louise of France  Modello da taschino in oro presentato da Empress Marie-Louise nel 1813 40.272
Bonhams Nicole Nielson & Co Modello da taschino in oro con calendario perpetuo, ripetizione minuti e cronografo 37.174
Bonhams Iwc Modello in oro bianco con ripetizione minuti 37.174
Bonhams John Arnold  Modello da taschino con cronometro realizzato per il comandante Capitan Jauncey 34.076
Bonhams Rolex Raro cronografo monopulsante del 1930  27.881
Bonhams Attribuito a Bautte & Moynier Modello da taschino decorato con perle e rubini del 1830 24.783
Bonhams Rolex Cosmograph Daytona del 1977 in acciaio 24.783
Bonhams Patek Philippe Gondolo Ref.5135J in oro con calendario annuale, fasi di luna e indicazione delle 24 ore 24.783

Al top anche un esemplare da tasca di fine Settecento 

di Alessandra OristanoNelVERDE
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